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VERBALE INCONTRO
	Luogo e data: Moneglia, 29/03/2011

	Oggetto: II FORUM SULL’ENERGIA


Sintesi della discussione:
Intervento dell’Ass. all’Ambiente del Comune di Moneglia Franco Botto: 

Dopo i saluti agli intervenuti, l’Assessore lamenta le proprie perplessità sulla modesta partecipazione all’incontro da parte del tessuto economico locale e della cittadinanza che forse ancora non percepiscono la necessità di lavorare sulla riduzione dei consumi, nonostante le attuali congiunture socio-economiche che dovrebbero sollevare naturali preoccupazioni sulla disponibilità futura di fonti energetiche adeguate e sufficienti alle richieste.
Intervento di Mara Barbieri, Ufficio Ambiente del Comune:

Vengono illustrate le numerose iniziative che il Comune ha portato avanti negli ultimi anni in coerenza con i principi espressi dalla Politica Ambientale sottoscritta. Gli obiettivi di miglioramento in campo ambientale ed energetico sono tanti ed ambiziosi, ma molti risultati sono stati già raggiunti con soddisfazione e progressivamente, sebbene con fatica, si riesce ad avere il coinvolgimento dei vari attori territoriali: la scuola, gli operatori del turismo, i residenti.
Intervento di Dario Miroglio, Ufficio Pianificazione e Sviluppo Sostenibile Provincia di Genova:
Vengono sinteticamente illustrati il Patto dei Sindaci e le iniziative di coinvolgimento delle comunità locali promosse dalla Provincia. Ad oggi sono più di 15 i Comuni della Provincia che hanno sottoscritto il Patto.

A supporto di tale attività la Provincia ha costituito l’inventario delle emissioni di gas serra, in particolare di CO2 da usi energetici, in ambito comunale con riferimento a tutto il territorio della Provincia.
Le criticità che emergono dai valori di emissioni registrati sottolineano la necessità di investire nella direzione del risparmio energetico, sia per i riflessi ambientali che per le conseguenze di natura economica. Tra i possibili campi di intervento, interessante risulta il settore edilizio, con la possibilità di intervenire tramite apposita regolamentazione di livello comunale, stimolando la partecipazione del privato ed indirizzandolo verso scelte di energia rinnovabile (i cui benefici diventano apprezzabili se diffusi in maniera significativa) e di risparmio energetico.

Intervento di Andrea Bacigalupo, Settore Edilizia Privata e Ambiente del Comune:

Il Comune sta rivedendo il Regolamento edilizio alla luce degli obblighi normativi che ne prevedono un aggiornamento entro giugno 2012. In relazione agli aspetti energetici sono previste premialità legate alla riduzioni su contributo di costruzione (oneri di costruzioni) legate all’attestato di certificazione energetica presunta, attestato dal progettista, in proporzione alla classe di appartenenza dell’edificio. Anche per le ristrutturazioni sono previste premialità legate all’adozione delle fonti rinnovabili e alla classe di appartenenza dell’edificio a seguito dell’intervento.
Inoltre, in attuazione del Piano casa regionale recentemente modificato, sono previsti bonus volumetrici per ristrutturazioni che prevedono tetto FV di potenzialità non inferiore a 1 kw di picco o con serbatoi interrati di acque piovane di capacità non inferiore a 1 mc. Si sta valutando anche l’ipotesi di introdurre il geotermico. 
Un’ulteriore semplificazione prevede la  presentazione delle istanze in forma digitale, con una sola copia cartacea.
Intervento di Valentina Raviolo, Sogesca S.r.l.:
Presentazione del forum; il tavolo di discussione dovrà fornire spunti e indicazioni per l’individuazione di interventi da inserire nel Piano di Azione comunale, a corredo di quelli già messi in campo dall’Amministrazione.

Obiettivo del forum è stimolare la partecipazione, raccogliere idee, spunti, necessità, obiettivi dei portatori di interesse. 

FORUM
Tutti i presenti hanno presentato il proprio punto di vista e suggerito azioni e interventi che possono essere portati avanti sul territorio, sia con la partecipazione del Comune che con l’iniziativa privata.

In sintesi, i punti emersi dalla discussione sono i seguenti:

1. Temporizzazione degli impianti di pubblica illuminazione, con particolare riguardo a quelli delle gallerie (in notturna potrebbe essere ridotto il numero di punti luce accesi)

2. Maggiore pubblicizzazione della navetta gratuita di collegamento tra il parcheggio pubblico e la stazione e sviluppo del trasporto ecologico con richiesta di mezzi a basso impatto ambientale per il servizio pubblico (al momento pare non disponibili)

3. Ulteriore implementazione delle installazioni di impianti fotovoltaici sulle proprietà pubbliche

4. Incentivazione degli interventi di privati sul patrimonio edilizio (sottolineando le opportunità ambientali ed economiche) e sugli impianti di riscaldamento

5. Informazione sulle potenzialità dell’energia geotermica (elevata resa ma elevati costi investimento, t. ritorno 10 anni su impianti combinati di  riscaldamento/raffrescamento) e marina (minori investimenti)
6. Sensibilizzazione della cittadinanza sulle nuove tecnologie disponibili in capo energetico (anche su piccola scala) e sui nuovi materiali ad alta efficienza energetica anche con il supporto del regolamento edilizio e di uno sportello informativo dedicato (esiste già www.sportelloenergierinnovabili.it curato dalla Provincia) per fornire indicazioni all’utente su vantaggi ed opportunità

7. Sviluppo di percorsi educativi tematici mirati alle varie categorie di utenti (in particolare alla popolazione scolastica)

8. Incentivi alla mobilità sostenibile
9. Coinvolgimento più efficace degli operatori economici e delle scuole, anche con incontri per categoria

10. Verifica da parte del Comune della effettiva applicazione dei parametri minimi e del rispetto degli obblighi già esistenti in materia di efficienza energetica sul patrimonio edilizio pubblico e privato
11. Formazione dei tecnici del settore pubblico e dei liberi professionisti

12. Necessità di imprese qualificate nel settore energetico

13. Incentivazione alla riqualificazione al posto di costruzioni ex novo

14. Dirottamento degli oneri di urbanizzazione verso investimenti nel settore pubblico rivolti alle energie rinnovabili
15. Intervenire sugli ostacoli opposti dalla Sovrintendenza agli interventi di riqualificazione energetica del patrimonio edilizio
16. Realizzazione di un manifesto divulgativo delle buone pratiche in campo energetico, differenziato in funzione delle diverse categorie di stakeholders destinatari

17. Imposizione tramite regolamento edilizio o altra normativa cogente della regolazione degli impianti termici
A conclusione dei lavori, il Comune si impegna ad analizzare tutte le proposte pervenute e verificarne la fattibilità al fine di inserire interventi realizzabili all’interno del SEAP.
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